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IL SERVO DI DIO

Prof. CONTARDO FERRINI
4 Aprile 1659 — 17 Ofobre 1902
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In una sala d’Archivio Parrocchiale si trat­
ta, di un Battesimo.

Una signora — 30 anni — domanda a qua­
le ora sia opportuno amministrare un Batte­
simo alla sua nipotina.

— Quando è nata?
— Saranno circa quaranta giorni.
— E perchè indugiare tanto? Non sa che è 

peccato?... .
— Si voleva aspettare che la mamma as­

sistesse al piccolo trattenimento in famiglia.
— E questo è male - e...
— Ma scusi, Reverendo. E' vero che ci vuol 

l'acqua?
— Pei' battezzare? Certo!
— Non si potrebbe risparmiare... 

unzione... Fa tanto freddo!
— Si tranquillizzi.... La faremo 

prima.
— Pazienza!... Dunque a quale ora?
— Alle 15. Ma intendiamoci: orario di fer­

rovia. Non si facciano aggiunte ne codicilli.

Cun, una

scaldare

ic -k

Una prima Comuìiione.
Chiesa Preposilurale parata solennemeide, 

fiori, panche disposte in lungo pei' la Chiesa, 
alle 7,30, una ventina di signorine come le 
canne < 
alla età..........
corone sulle fronti....

— Signor Prevosto, durerà molto la ceri­monia?
— Oh, poco più d’un'ora. Per le 9 può pre­

pararle una cioccolata...
— Non importa. Non è vero, Olga? - Ad 

ogni modo. Signor Prevosto, ho già provve- 
dìito. Le ho fatto prendere mi caffè all'uovo! 
Può trattenerla... E' tanto gracile la mia bambina!...

ir 
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Stanza di ammalata grave.
La giovinetta ha 18 anni. Lenta e inesora- 

hile consumazione per una febbre infettiva e 
per tisi galoppante.

Il Sacerdote è impressionato. Alln mamma, 
con un rispettoso tremore: <c II pericolo è 
serio n.

— Senta, Signora. Mentre vi è la coscienza 
€ la mente ancora lucida, non pare meglio da­
re airammalata l’Olio Santo?

— No, per amor di Dio! No7i digerisce nem­
meno l'olio di ricino!....

/

Staìiza di morente.
Ventiquattro anni, sciupati in una vita di­

sordinata, e senza pratiche religiose.
Il Sacerdote conosce la famiglia, ed chia­

mato per una betiedizioiLe. La mamma trattie­
ne il Sacerdote in sala..

— Reverendo, il figlio mio ci sente ancora... 
Non lo disturbi. Gli dia l'Estrema Unzione, 
stando qui in sala senza turbare il povero 
malato! Non lo potrebbe?...

★ ★ ★
E, pei' finire, uìia lezione... moderna.
Ad una Cresima. Monsignore tarda a ve- 

lìire.
Il Parroco fa una visita-ispezione alle Cre- 

simande e alle relative Madrine. Si ferma da­
vanti a una signora, molto distinta e assai 
in vista....

Il Parroco leva l'orologio.
— Senta, signora; Monsignore pare che tar­

di ancora qualche momento. Lei ha tempo di 
andar a a casa a vestirsi, e poi tornar qui... 
C’è tempo!....

La signora usci e mandò a fai- la madrina 
la sua domestica!

Ittenti a non ii(6»ere i fanseli lai protestanti!
La lettura del Vangelo incoraggiata dalla 

Chiesa Cattolica e promossa da congressi e as­
sociazioni di propaganda si diffonde mirabil­
mente tra noi. Se ne hanno delle edizioni vera­
mente economiche.

Ma è una pietà vedere che da parte loro i 
protestanti si affannano a ingannare i cattolici 
col diffondere certe loro traduzioni dei Vangeli 
che sono corruzione e contraffazione della ve­
rità. Aiutati da denaro straniero, essi ne han­
no mandate copie in omaggio a tutte le autorità 
politiche e militari e civili del regno. E molti 
in buona fede, sono caduti nella rete, promet­
tendo di diffonderlo.

Noi ricordiamo a tutti che i vangeli debbono 
portare in principio o in fine 
dell’autorità ecclesiastioa.

Mancando questa, non si possono leggere e 
bisogna guardarsene; meglio è gettarli al fuoco.

In conclusione l’Italia è e vuole restare cat­
tolica: non ha perciò bisogno di imparare a leg­
gere il Vangelo dai protestanti.

Fuori d’Italia la merce straniera! Fuori i bar­
bari !

l’approvazione
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